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Le glorie di Maria 

 

EIA ERGO, ADVOCATA NOSTRA  

1. Maria è un’avvocata tanto potente da salvare tutti 

 

L'autorità che le madri hanno sui figli è così grande che, anche se questi sono monarchi e 

hanno dominio assoluto su tutte le persone dei loro regni, mai però le madri possono 

diventare suddite dei loro figli. E’ vero che Gesù siede ora in cielo alla destra del Padre, 

anche come uomo, come spiega san Tommaso, in ragione dell'unione ipostatica con la 

persona del Verbo, e che ha il supremo dominio sopra tutte le creature, compresa Maria; 

tuttavia sarà sempre vero che un tempo, quando il nostro Redentore visse su questa terra, 

volle umiliarsi e sottomettersi all'autorità di Maria, come ci attesta san Luca: « Ed era loro 

sottomesso » (Lc 2,51). Anzi, dice sant'Ambrogio, Gesù Cristo, essendosi degnato di fare di 

Maria sua madre, come figlio era veramente obbligato ad ubbidirle. Perciò Riccardo di san 

Lorenzo scrive: « Degli altri santi si dice che essi sono con Dio, ma solo di Maria si può dire 

che ha avuto un privilegio più grande: non solamente di essere stata sottomessa alla volontà 

di Dio, ma che Dio stesso si sia sottomesso alla sua volontà ». Lo stesso autore aggiunge: « 

Mentre delle altre sante vergini si dice che "seguono l'Agnello dovunque egli va" (Ap 14,4), 

di Maria Vergine può dirsi che l'Agnello seguiva lei su questa terra, poiché, secondo la parola 

di Luca, "le era sottomesso" (Lc 2,51) ». Diciamo quindi che se Maria in cielo non può più 

comandare al Figlio, tuttavia le sue preghiere saranno sempre preghiere di madre, perciò 

molto potenti per ottenere tutto quello che domanda. San Bonaventura afferma: « Maria ha 

il grande privilegio di essere potentissima presso suo Figlio». Perché? Proprio per la ragione 

che abbiamo accennato e che esamineremo a lungo piu avanti: perché le preghiere di Maria 

sono preghiere di una madre. Per questa ragione san Pier Damiani dice alla Vergine: « Ti è 

stata data ogni potenza in cielo e sulla terra. Tu puoi tutto quello che vuoi, poiché ti è 

possibile sollevare alla speranza della salvezza anche i disperati ». E aggiunge che quando 

la Madre va a chiedere per noi qualche grazia a Gesù Cristo - che egli chiama l'altare della 

misericordia, dove i peccatori ottengono il perdono da Dio -, il Figlio tiene così gran conto 

delle preghiere di Maria e ha tanto desiderio di accontentarla che, quando ella prega, 

sembra comandare più che pregare e piu signora che ancella. Così Gesù vuole onorare la sua 

cara Madre che lo ha tanto onorato durante la sua vita, accordandole subito tutto ciò che 

domanda e desidera. San Germano lo conferma dicendo alla Vergine: « Madre di Dio, tu sei 

onnipotente per salvare i peccatori e non hai bisogno d'altra raccomandazione presso Dio, 

poiché sei la madre della vera vita». « Tutti si sottomettono al comando della Vergine, anche 

Dio »; con queste parole san Bernardino da Siena non esita a dire che Dio esaudisce le 

preghiere di Maria come se fossero ordini. Perciò sant'Anselmo così si rivolge a Maria: « 

Vergine santa, il Signore ti ha innalzato a tal punto che con il suo favore puoi ottenere tutte 

le grazie possibili ai tuoi devoti » io, poiché, come dice Cosma Gerosolimitano, « la tua 

protezione è onnipotente ». Sì, riprende Riccardo di san Lorenzo: « Secondo tutte le leggi la 

regina deve godere degli stessi privilegi del re. Perciò, avendo il figlio e la madre la stessa 

autorità, dal Figlio onnipotente la Madre è stata resa onnipotente ». In tal modo, dice 

sant'Antonino, Dio ha posto tutta la Chiesa non solamente sotto il patrocinio, ma anche 

sotto il dominio di Maria. Dovendo dunque avere la madre la stessa potestà che ha il figlio, 

a ragione, da Gesù, che è onnipotente, Maria è stata resa onnipotente. Resta però il fatto che, 

mentre il Figlio è onnipotente per natura, la Madre è onnipotente per grazia. Infatti il Figlio 

non nega alla Madre niente di quanto ella gli chiede, come fu rivelato a santa Brigida. La 

santa udì un giorno Gesù che parlando con Maria le disse: « Madre mia, tu sai quanto ti amo; 
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perciò chiedimi quello che vuoi, perché qualsiasi tua domanda non può non essere esaudita 

da me ». E Gesù ne spiegò mirabilmente la ragione: « Poiché non mi hai negato nulla sulla 

terra, non ti negherò nulla in cielo ». Come se avesse detto: « Madre, quando eri sulla terra 

non hai negato niente per amor mio; ora che sono in cielo è giusto che io non neghi niente 

di quello che tu mi chiedi ». Si dice dunque che Maria è onnipotente nel modo che può 

intendersi di una creatura, la quale non può possedere un attributo di-vino. Ella è 

onnipotente perché con le sue preghiere ottiene tutto quello che vuole. Con ragione, 

dunque, o nostra grande avvocata, san Bernardo ti dice: « Se tu lo vuoi, tutto avverrà ». E 

sant' Anselmo: « Qualunque cosa tu voglia, o Vergine, è impossibile che non avvenga ». Basta 

che tu voglia innalzare il peccatore più perduto a un' alta santità, da te dipende il farlo. A 

tale proposito il beato Alberto Magno fa parlare così Maria: « Io debbo essere pregata di 

volere; perché se voglio, è necessario che avvenga ». San Pier Damiani riflette su questa 

grande potenza di Maria e, pregandola di aver pietà di noi, le dice: « Ti sospinga la tua indole 

pietosa, la tua potenza; perché quanto più sei potente, tanto più devi essere misericordiosa 

». Maria, cara avvocata nostra, poiché hai un cuore così pietoso che non sa guardare i miseri 

e non compatirli e hai presso Dio un potere tanto grande da salvare tutti quelli che difendi, 

dégnati di difendere la causa anche di noi miserabili che in te riponiamo tutte le nostre 

speranze. Se non ti commuovono le nostre preghiere, ti spinga almeno il tuo cuore benigno, 

ti spinga almeno la tua potenza, poiché Dio te ne ha tanto arricchito affinché quanto più sei 

potente nel poterci aiutare, tanto più tu sia misericordiosa nel volerci aiutare. Di ciò ci 

assicura san Bernardo: « Maria è immensamente ricca in potenza e in misericordia e come 

la sua carità è onnipotente, così è pietosa nel compatirci e ce lo mostra continuamente con 

gli effetti ». Fin da quando Maria viveva su questa terra, il suo unico pensiero, dopo la gloria 

di Dio, era di aiutare i miseri e fin da allora sappiamo che godette il privilegio di essere 

esaudita in tutto ciò che chiedeva. Lo vediamo nell'episodio delle nozze di Cana di Galilea 

quando, essendo venuto a mancare il vino, la santa Vergine, presa da pietà per l'afflizione e 

la confusione di quella famiglia, chiese al Figlio di consolarla con un miracolo: « Non hanno 

vino ». Gesù rispose: « Che importa a me e a te, o donna? L'ora mia non è ancora venuta » (Gv 

2,4). Notiamo be-ne: il Signore sembra aver negato la grazia alla Madre dicendo: « Che 

importa, o donna, a me e a te che sia mancato il vino? Ora non conviene che io faccia alcun 

miracolo, non essendo ancora giunto il tempo, che sarà il tempo della mia predicazione, nel 

quale devo confermare con i segni la mia dottrina ». Tuttavia Maria, come se il Figlio avesse 

già accordato la grazia, disse ai servi: « Fate quello che vi dirà », riempite i vasi d'acqua; ora 

sarete consolati. Infatti Gesù, per compiacere la Madre, mutò quell'acqua in ottimo vino. Ma 

come? Se il tempo fissato per i miracoli era quello della predicazione, come poteva il 

miracolo del vino essere anticipato contro il decreto divino? No, risponde sant'Agostino, 

non si fece nulla contro i decreti divini. Infatti, sebbene, generalmente parlando, non fosse 

ancora giunto il tempo dei segni, nondimeno, fin dall'eternità Dio aveva stabilito con un 

altro decreto generale che alla divina Madre non sarebbe mai stato negato nulla di quanto 

chiedesse. Perciò Maria, ben consapevole di questo suo privilegio, anche se il Figlio 

sembrava aver respinto la sua domanda, tuttavia disse ai servi di riempire i vasi d'acqua, 

come se la grazia fosse già concessa. Così intese san Giovanni Crisostomo il quale, a 

proposito delle parole « Che importa a me e a te, o donna? » dice che, benché Gesù avesse 

così risposto, tuttavia, per onorare sua Madre, non mancò di ubbidire alla sua domanda. Lo 

stesso pensiero espresse san Tommaso dicendo che con le parole « l'ora mia non è ancora 

venuta », Gesù Cristo volle dimostrare che avrebbe differito il miracolo se un altro glielo 

avesse chiesto, ma poiché glielo chiedeva la Madre, lo fece subito. Lo stesso dicono san 

Cirillo di Alessandria e san Girolamo, come riferisce Manoel Barradas. Anche Giansenio di 

Gand a proposito di questo passo di san Giovanni scrive: « Per onorare sua Madre, anticipò 

il tempo di compiere miracoli ». E’ certo insomma che non vi è nessuna creatura che possa 
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ottenere a noi miseri tante grazie quanto questa buona avvocata, la quale viene onorata da 

Dio non solo come sua diletta ancella, ma anche come sua vera Madre. Questo appunto le 

dice Guglielmo di Parigi rivolgendosi a lei. Basta che parli Maria, il Figlio tutto esegue. 

Parlando con la sposa del Cantico dei cantici, che è Maria, il Signore le dice: « Tu che abiti 

nei giardini, gli amici sono in ascolto, fammi sentire la tua voce » (Ct 8,13). Gli amici sono i 

santi, i quali, quando chiedono qualche grazia in favore dei loro devoti, aspettano che la loro 

regina la domandi a Dio e la ottenga, poiché - come abbiamo detto nel capitolo precedente - 

nessuna grazia viene dispensata se non per intercessione di Maria. E come intercede Maria? 

Basta che faccia sentire al Figlio la sua voce: « Fammi sentire la tua voce ». Basta che parli e 

subito il Figlio l'esaudisce. Guglielmo di Parigi, spiegando il passo suddetto, mostra il Figlio 

che così parla a Maria: « Tu che abiti nei giardini celesti, intercedi con fiducia per chi vuoi; 

infatti non posso dimenticare di essere tuo Figlio e pensare di negare qualcosa a te mia 

Madre. Basta che tu dica una parola e sei ascoltata ed esaudita dal Figlio ». Dice l'abate 

Goffredo che Maria, benché chieda le grazie pregando, tuttavia prega con una certa autorità 

di madre. Perciò noi dobbiamo essere sicuri che ella ottenga tutto ciò che desidera e chiede 

per noi. Valerio Massimo narra che Coriolano, quando assediava Roma, non si lasciò 

commuovere dalle preghiere dei cittadini e degli amici. Quando però andò a pregarlo sua 

madre Veturia, egli non poté resistere e subito tolse l'assedio. Ma le preghiere di Maria a 

Gesù sono tanto più potenti di quelle di Veturia, quanto più questo Figlio è grato ed ama la 

sua cara Madre. Il padre polacco Giustino da Miechow scrive: « Un sospiro di Maria può più 

che le preghiere di tutti i santi insieme ». Il demonio stesso, racconta il padre Paciuchelli, fu 

costretto un giorno, per ordine di san Domenico, a confessare per bocca di un ossesso che 

un sospiro di Maria vale presso Dio più delle suppliche di tutti i santi uniti insieme. Dice 

sant'Antonino che le preghiere della santa Vergine, essendo preghiere di una madre, hanno 

una certa autorità di comando ed è perciò impossibile che ella non sia esaudita. Quindi san 

Germano così le parla, incoraggiando i peccatori che si raccomandano a questa avvocata: « 

O Maria, tu hai su Dio l'autorità di una madre e perciò ottieni il perdono anche ai più grandi 

peccatori, poiché il Signore, trattandoti sempre come sua vera e intemerata Madre, non può 

non esaudirti ». Santa Brigida udì i santi del cielo dire alla Vergine benedetta: « Che cosa c'è 

che tu non possa? Ciò che tu vuoi, si fa ». Al che corrisponde quel celebre verso: « Ciò che Dio 

può con il comando, tu lo puoi, o Vergine, con la preghiera ». « E che! dice sant'Agostino, 

non è cosa degna della benignità del Signore di onorare così sua Madre, lui che dichiarò di 

essere venuto non ad abrogare, ma a dare compimento alla legge, la quale fra le altre cose 

comanda che si onorino i genitori? ». Anzi, aggiunge san Giorgio arcivescovo di Nicomedia, 

Gesù Cristo, quasi per soddisfare al debito che ha verso la Madre, la quale con il suo consenso 

gli ha dato l'essere umano, esaudisce tutte le sue domande. E il martire san Metodio esclama: 

« Rallègrati, o Maria, che hai la gioia di avere per debitore quel Figlio che a tutti dà e niente 

riceve da nessuno. Tutti noi siamo debitori a Dio di quanto abbiamo, poiché tutto è suo dono; 

ma per te Dio stesso ha voluto farsi debitore, prendendo da te la carne e facendosi uomo ». 

Dice sant'Agostino: « La Vergine ha meritato di dare la carne al Verbo divino e di preparare 

così il prezzo della nostra redenzione, affinché noi fossimo liberati dalla morte eterna; 

perciò e piu potente di tutti ad aiutarci ad ottenere la salvezza eterna ». San Teofilo, vescovo 

di Alessandria, che viveva al tempo di san Girolamo, lasciò scritto: « Il Figlio gradisce di 

essere pregato da sua Madre, perché vuole accordarle tutto ciò che egli accorda per riguardo 

a lei, e così ricompensare la grazia che ella gli rese rivestendolo della nostra carne ». San 

Giovanni Damasceno così si ivolge alla Vergine: « Tu dunque, o Maria, essendo Madre di Dio, 

puoi salvare tutti con le tue preghiere che sono avvalorate dall'autorità di madre » 

Concludiamo con san Bonaventura, il quale, considerando il grande beneficio che ci ha fatto 

il Signore dandoci Maria per avvocata, così le dice: « O bontà certamente immensa e 

ammirabile del nostro Dio, che a noi miseri rei ha voluto concedere te Signora nostra, 
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affinché con la tua potente intercessione tu possa ottenerci quanto vuoi ». E il santo 

continua: « O mirabile misericordia del nostro Dio, il quale, affinché noi non fuggissimo per 

la sentenza che verrà data sulla nostra causa, ci ha destinato per avvocata la sua stessa 

Madre e padrona della grazia! 

 

 

Esempio 

Il padre Razzi, camaldolese, racconta che un certo giovane, essendo morto suo padre, fu 

mandato dalla madre alla corte di un principe. Nel salutarlo, la madre, che era molto devota 

a Maria, si fece promettere dal figlio che ogni giorno avrebbe recitato un 'Ave Maria, 

aggiungendovi queste parole: « Vergine benedetta, aiutami nell'ora della mia morte ». 

Arrivato a corte, dopo qualche tempo il giovane diventò così dissoluto nei vizi, che il 

principe fu costretto a mandarlo via. Disperato, non sapendo come vivere, egli si mise allora 

a fare l'assassino di strada nelle campagne, ma frattanto non smetteva di raccomandarsi 

alla Madonna, come gli aveva detto la madre. Alla fine fu arrestato e condannato a morte. 

Mentre era in prigione, il giorno prima di essere giustiziato, pensando al suo disonore, al 

dolore della madre e alla morte che lo aspettava, piangeva inconsolabile. Vedendolo 

oppresso da una grande malinconia, il demonio gli apparve in forma di un bel giovane e gli 

promise che lo avrebbe liberato dalla morte e dal carcere, se avesse fatto quello che gli 

diceva. Il condannato si dichiarò pronto a far tutto. Allora il finto giovane gli rivelò di essere 

il demonio venuto in suo aiuto. In primo luogo voleva che rinnegasse Gesù Cristo e i santi 

sacramenti; e il giovane acconsentì. Il demonio gli chiese inoltre di rinnegare Maria Vergine 

e di rinunziare alla sua protezione. « Questo non lo fa-rò mai », rispose il giovane e, 

rivolgendosi a Maria, ripeté la solita preghiera che la madre gli aveva insegnato: « Vergine 

benedetta, aiutami nell'ora della mia morte ». A queste parole il demonio sparì, ma il 

giovane rimase molto afflitto per il grande peccato commesso nell'aver rinnegato Gesù 

Cristo. Ricorse allora alla santa Vergine, la quale gli ottenne un grande dolore per tutti i suoi 

peccati; perciò egli si confessò con molte lacrime e contrizione. Uscito di prigione per 

andare al patibolo, il condannato passò davanti a una statua di Maria. La salutò con la solita 

preghiera: « Vergine benedetta, aiutami nell'ora della mia morte » e sotto gli occhi di tutti 

la statua chinò la testa e lo risalutò. Commosso, egli chiese di poter baciare i piedi di 

quell'immagine. I giustizieri erano contrari, ma poi accondiscesero per le rumorose 

insistenze del popolo. Il giovane si chinò per baciare i piedi della statua; Maria stese il 

braccio e lo prese per la mano, tenendolo così forte che non fu possibile staccarlo da lì. Alla 

vista di tale prodigio, tutti cominciarono a gridare: « Grazia, grazia! » e la grazia fu concessa. 

Ritornato nella sua patria, il giovane si diede a una vita esemplare, continuando ad amare 

devotamente Maria, che lo aveva liberato dalla morte temporale ed eterna. 
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Preghiera 

O gran Madre di Dio, ti dirò con san Bernardo: « Parla, Si-gnora, perché tuo Figlio ti ascolta 

e qualunque cosa chiederai, la otterrai ». Parla dunque, parla, o Maria, avvocata nostra, in 

favore di noi miserabili. Ricòrdati che anche per nostro bene ricevesti tanta potenza e tanta 

dignità. Dio ha voluto a tal fine farsi tuo debitore prendendo da te l'essere umano, affinché 

tu potessi a tuo piacimento dispensare ai miseri le ricchezze della divina misericordia. Noi 

siamo tuoi servi, addetti in modo speciale al tuo servizio e tra questi spero di essere anch'io. 

Noi ci vantiamo di vivere sotto la tua protezione. Se tu fai del bene a tutti, anche a quelli che 

non ti conoscono o non ti onorano e che anzi ti oltraggiano e ti bestemmiano, quanto più 

noi che ti onoriamo, ti amiamo e confidiamo in te dobbiamo sperare dalla tua benignità che 

va cercando i miseri per soccorrerli! Siamo grandi peccatori, ma Dio ti ha arricchito di pietà 

e di potenza più grande di ogni nostra iniquità. Tu puoi e vuoi salvarci e noi tanto più 

vogliamo sperarlo, quanto più ne siamo indegni, per glorificarti maggiormente in cielo, 

quando vi giungeremo grazie alla tua intercessione. Madre di misericordia, noi ti 

presentiamo le anime nostre, un tempo mondate e lavate con il sangue di Gesù Cristo, ma 

poi macchiate con il peccato. A te le presentiamo, pensa tu a purificarle. Ottienici una vera 

conversione, ottienici l'amore a Dio, la perseveranza, il paradiso. Ti chiediamo grandi cose, 

ma non puoi tu forse ottenerci tutto? Sono forse troppe rispetto all'amore che Dio ha per te? 

Ti basta aprire la bocca e pregare tuo Figlio; egli non ti nega nulla. Prega dunque, prega per 

noi, Maria. Prega: tu sarai certamente esaudita e noi saremo sicuramente salvati 


